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UNIONE DEI COMUNI MONTANI VALSANGONE 
SEDE: Via XXIV Maggio n. 1 – 10094 Giaveno (TO)  -  P.IVA / Cod.Fisc. 11499400015 

 
AREA TECNICA TERRITORIO, AMBIENTE, PATRIMONIO 

E GESTIONE PAESAGGIO 
 

DETERMINA N. 52 DEL 20/05/2026 
 

OGGETTO:    PARCO DI VILLA FAVORITA – RIPARAZIONE LAMPIONE - AFFIDAMENTO 
DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETTERA A) DEL D.LGS. N. 
36/2023 A FAVORE DELLA DITTA CARLOMEGA S.N.C. DI DE VITA CARLO & 
C. P.IVA 11886190013 - DETERMINA A CONTRARRE E CONTESTUALE 
AGGIUDICAZIONE - CIG BBBAFE73C9 

 
In data 20/05/2026, nella sede dell'Unione dei Comuni Montani Valsangone, la Responsabile 
dell'Area: 
 
 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE: 
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LA RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
RICHIAMATE:  
 la D.C.U. n. 2 del 02/02/2026 con cui è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) per il periodo 2026/2028;  
 la D.C.U. n. 3 del 02/02/2026 con cui è stato approvato il Bilancio di Previsione Finanziario 

relativo all’esercizio 2026/2028; 
 la D.G.U. n. 6 del 02/02/2026 con la quale è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 

per il triennio 2026/2028; 
PRESO ATTO che con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi sono stati autorizzati, ai sensi 
dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese 
connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle 
spese nel rispetto della normativa vigente;  
RICHIAMATO altresì il Decreto del Presidente dell’Unione n. 2 del 08/01/2026 con cui è stato 
conferito all’Arch. Valeria Rota l’incarico di Elevata Qualificazione per le funzioni di Responsabile 
dell’Area Tecnica - Territorio, Ambiente, Patrimonio e Gestione del Paesaggio; 
CONSIDERATO che si rende necessario procedere all’esecuzione di una manutenzione ordinaria 
dell’impianto di illuminazione del parco di Villa Favorita che prevede la riparazione di un lampione 
mediante la sostituzione della piastra led e del driver; 
DATO ATTO: 
 che ha assunto il ruolo di Responsabile Unico del Progetto (RUP) l’Arch. Valeria Rota; 
 dell’insussistenza, in capo al RUP, di qualsivoglia situazione di conflitto di interesse, anche 

potenziale, in conformità a quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., come 
da dichiarazione in atti (rif. prot. n. 752 del 20/05/2026); 

 che la Stazione Appaltante non ha individuato modelli organizzativi che prevedano la nomina 
di un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, progettazione, 
affidamento ed esecuzione, con conseguente ripartizione delle relative responsabilità; 

DATO ATTO che per l’esecuzione del lavoro, sulla base dell’analisi storica di precedenti 
affidamenti analoghi, è stato stimato un importo pari ad € 280,00 oltre IVA di legge; 
APPURATO che l’importo dell’appalto, ai sensi dell’art. 14 “Soglie di rilevanza europea e metodi di 
calcolo dell’importo stimato degli appalti. Disciplina dei contratti misti” del D.Lgs. n. 36/2023, è 
inferiore alle soglie di rilevanza europea; 
RICHIAMATO l’art. 48 “Disciplina comune applicabile ai contratti di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea” del D.Lgs. n. 36/2023 che cita testualmente: 
“1. L’affidamento e l’esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I 
e II. 
2. Quando per uno dei contratti di cui al comma 1 la stazione appaltante accerta l’esistenza di un 
interesse transfrontaliero certo, segue le procedure ordinarie di cui alle Parti seguenti del presente 
Libro. 
[…]” 
VISTA la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 13/11/2007, causa C-507/03, punto 29, 
secondo la quale un appalto può presentare un interesse transfrontaliero: 
 in ragione del suo valore stimato; 
 in relazione alla propria tecnicità o all’ubicazione dei lavori in un luogo idoneo ad attrarre 

l’interesse di operatori esteri; 
 in relazione alle caratteristiche tecniche dell’appalto e del settore di riferimento (struttura del 

mercato, sue dimensioni e prassi commerciali in esso praticate); 
 tenuto conto dell’esistenza di denunce presentate da operatori ubicati in altri Stati membri, 

purché sia accertato che queste ultime sono reali e non fittizie (Corte di Giustizia, 6 ottobre 
2016, n. 318); 

RAVVISATA, in relazione alle conclusioni riportate nella sopra richiamata sentenza della Corte di 
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Giustizia Europea del 13/11/2007, per le caratteristiche tecnico-economiche dell’appalto, l’assenza 
di un interesse transfrontaliero certo; 
VISTO il comunicato dell’ANAC del 18/06/2025 che ha prolungato sine die il periodo transitorio, in 
deroga alla propria deliberazione n. 582/2023, durante il quale è consentito procedere agli acquisti 
di lavori, beni e servizi di importo inferiore ai € 5.000,00 attraverso l’interfaccia web messa a 
disposizione dalla piattaforma contratti pubblici – PCP; 
DATO ATTO che l’art. 50 c. 1, lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. dispone che per appalti di 
valore inferiore a € 150.000,00 si possa procedere mediante affidamento diretto, anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici; 
DATO ATTO che, con nota prot. n. 666 del 07/05/2026, è stato acquisito il preventivo da parte 
dell’operatore economico CARLOMEGA S.N.C. DI DE VITA CARLO & C., con sede a 
Sant’Antonino di Susa (TO) in Via Torino n. 6, C.F. / P.IVA 11886190013, per l’esecuzione dei 
lavori in oggetto per un importo di € 280,00, IVA esclusa; 
ACCERTATO che si sono conclusi, con esito positivo, i controlli di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. 
n. 36/2023 in capo all’operatore economico affidatario, come da documenti conservati agli atti del 
fascicolo istruttorio e, in particolare: 
 il Casellario Annotazioni riservate ANAC, consultato in data 20/05/2026, ha dato il seguente 

esito “Non sono state individuate annotazioni per i codici fiscali specificati”; 
 la certificazione di regolarità contributiva è stata emessa in data 28/01/2026, con prot. n. 

INPS_49210419 con validità sino al 28/05/2026; 
RITENUTO di: 
 procedere ad affidare - mediante affidamento diretto ex art. 50 c. 1, lett. b), del D.Lgs. n. 

36/2023 e s.m.i. – i lavori di riparazione del lampione installato presso il Parco di Villa 
Favorita all’operatore economico CARLOMEGA S.N.C. DI DE VITA CARLO & C., con sede 
a Sant’Antonino di Susa (TO) in Via Torino n. 6, C.F. / P.IVA 11886190013 per l’importo di € 
280,00 oltre a € 61,60 quale IVA di legge e così per complessivi € 341,60; 

 l’impegno di spesa al Cap. 6130.2.1 denominato “Manutenzione varie su Patrimonio 
Immobiliare -con avanzo di gestione”, all’interno del Bilancio 2026/2028, nel rispetto delle 
norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. n. 118/2011, del D.P.C.M. 28/12/2011 e del 
D.Lgs. n. 126/2014, la spesa complessiva di € 341,60 IVA inclusa, a favore dell’operatore 
economico CARLOMEGA S.N.C. DI DE VITA CARLO & C., con sede a Sant’Antonino di 
Susa (TO) in Via Torino n. 6, C.F. / P.IVA 11886190013; 

DATO ATTO che ai sensi dell’art. 3 “Tracciabilità dei flussi finanziari” della L n. 136/2010 recante 
“Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia” 
al presente appalto è stato assegnato il codice CIG: BBBAFE73C9; 
DATO ATTO che: 
 anche in forza del disposto dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., la stipulazione dei 

contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare del responsabile 
del procedimento di spesa; 

 nel caso di specie e in relazione alla natura dell’affidamento, essendo certi il nominativo 
dell’affidatario e l’importo dell’appalto, la determinazione a contrarre può essere redatta in 
forma semplificata e il relativo contenuto può limitarsi a indicare l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, l’affidatario, le ragioni della scelta e il possesso dei requisiti di carattere generale; 

DATO ATTO, altresì, che ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.: 
 il fine che si intende perseguire con il presente contratto è la manutenzione ordinaria del 

patrimonio dell’Ente; 
 l’importo del contratto è pari ad € 280,00 IVA esclusa, come da preventivo economico 

conservato agli atti del fascicolo istruttorio; 
 il corrispettivo contrattuale verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli obblighi 

di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010; 
 le clausole negoziali essenziali sono contenute nella presente determinazione e nel 

preventivo economico formulato dall’operatore economico conservato agli atti del fascicolo 
istruttorio; 
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 le modalità di scelta del contraente è quella dell’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 c. 1 
lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

ATTESO che, ai sensi del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con 
D.Lgs. n. 267/2000: 
 i provvedimenti dei Responsabili dei Servizi che comportano impegni di spesa sono 

trasmessi al Responsabile dell’Area Finanziaria e sono esecutivi con l’apposizione del visto 
di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, come disciplinato dall’art. 183, c. 7; 

 la competenza all’adozione del presente provvedimento spetta ai Dirigenti come disciplinato 
dall’art. 107; 

ACCERTATO che il programma dei pagamenti conseguenti all'assunzione degli impegni di spesa 
del presente provvedimento, è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di 
finanza pubblica, ai sensi dell'art. 183, c. 8, del D.Lgs. n. 267/2000, così modificato dall’art. 74 del 
D.Lgs. n. 118/2011, introdotto dal D.Lgs. n. 126/2014;  
VISTI:  
 il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e s.m.i. ed in 

particolare gli articoli 183 e 191, sulle modalità di assunzione degli impegni di spesa;  
 la L. n. 136/2010 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 

di normativa antimafia”, con particolare riferimento all’art. 3 (Tracciabilità dei flussi finanziari);  
 il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 

 la L. n. 190/2014 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (Legge di Stabilità 2015)”, in particolare l’art. 1, comma 629, in merito all’applicazione 
dello split payment (scissione dei pagamenti);  

 il D.Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'art. 1 della L. n. 78/2022, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

 lo Statuto dell’Unione;  
 il Regolamento di Contabilità;  
Tutto ciò premesso, 

DETERMINA 
1. di CONSIDERARE le premesse sopra esposte, che si intendono integralmente riportate, 

quale parte integrante e sostanziale al presente dispositivo, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 
della L. n. 241/1990; 

2. di DARE ATTO: 
a. che ha assunto il ruolo di Responsabile Unico del Progetto (RUP) l’Arch. Valeria Rota; 
b. dell’insussistenza, in capo al RUP, di qualsivoglia situazione di conflitto di interesse, 

anche potenziale, in conformità a quanto previsto dall’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023, 
come da dichiarazione in atti (rif. prot. n. 752 del 20/05/2026); 

c. che la Stazione Appaltante non ha individuato modelli organizzativi che prevedano la 
nomina di un responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione ed esecuzione e un responsabile di procedimento per la fase di 
affidamento, con conseguente ripartizione delle relative responsabilità; 

3. di AFFIDARE - - mediante affidamento diretto ex art. 50 c. 1, lett. a), del D.Lgs. n. 36/2023 e 
s.m.i. – i lavori di riparazione del lampione installato presso il Parco di Villa Favorita 
all’operatore economico CARLOMEGA S.N.C. DI DE VITA CARLO & C., con sede a 
Sant’Antonino di Susa (TO) in Via Torino n. 6, C.F. / P.IVA 11886190013 per l’importo di € 
280,00 oltre a € 61,60 quale IVA di legge e così per complessivi € 341,60; 

4. di ASSUMERE l’impegno di spesa al Cap. 6130.2.1 denominato “Manutenzione varie su 
Patrimonio Immobiliare -con avanzo di gestione”, all’interno del Bilancio 2026/2028, che 
presenta la voluta disponibilità finanziaria: 
Ragione del debito Riparazione lampione installato presso il parco di Villa 
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(descrizione) Favorita 
CODICE CUP / 
CODICE CIG  BBBAFE73C9 
Creditore  CARLOMEGA S.N.C. DI DE VITA CARLO & C., con sede a 

Sant’Antonino di Susa (TO) in Via Torino n. 6, C.F. / P.IVA 
11886190013 

DURC INPS_49210419 con validità sino al 28/05/2026 
Importo € 341,60 
Esigibilità 2026 
Capitolo 6130.2.1 
Entrata (eventuale): importo  
Cap. accertamento 
(eventuale) 

 

5. di DARE ATTO che la scadenza della spesa correlata al presente provvedimento, ai sensi 
dall'art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 come modificato dall'art. 74 del D.Lgs. n. 118/2011, nel 
rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’All. 
4.2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i, in considerazione dell’esigibilità della medesima, è 
prevista come da tabella di cui al punto 4; 

6. di ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa contabile di cui 
all’articolo 147bis, c. 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente 
provvedimento in ordine alla regolarità, legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il 
cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da 
parte del responsabile del servizio;  

7. di DARE ATTO che la presente determinazione, comportando impegno di spesa, è stata 
trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario ai fini dell’attestazione di regolarità 
contabile e copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, cc. 7, 8 e 9, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
s.m.i. il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione del presente 
provvedimento; 

8. di STABILIRE che: 
a. le clausole negoziali essenziali sono contenute nella presente determinazione e nel 

preventivo economico formulato dall’operatore economico conservato agli atti del 
fascicolo istruttorio; 

b. il corrispettivo contrattuale verrà effettuato nel rispetto del D.Lgs. n. 231/2002 e degli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010; 

9. di DISPORRE: 
a. che il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio digitale dell’Unione 

per 15 giorni consecutivi, ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000 ai fini della generale 
conoscenza, e, inoltre, di adempiere, con l’esecutività del presente provvedimento, agli 
obblighi di pubblicazione ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

b. ai fini della trasparenza, che il presente provvedimento venga pubblicato ai sensi degli 
artt. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 28, c. 3 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

c. a norma dell’art. 50, c. 9 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i., la pubblicazione dell’avviso sui 
risultati della procedura del presente affidamento. 

 
LA RESPONSABILE DELL' AREA TECNICA 
TERRITORIO, AMBIENTE, PATRIMONIO E 

GESTIONE PAESAGGIO 
Arch. ROTA Valeria  

Firmato digitalmente 


